
Per la prima volta, blitz Un centinaio di controlli 
nella sede dell'ateneo milanese Gli studenti: «Siamo stati 
a caccia di droga e spacciatori costretti a spogliarci nudi » 
Trovati 25 grammi di hascisc In Questura smentiscono 

Il rettore: «Alt agli spinelli» 
La polizia invade la Statale 
Irruzione della squadra mobile all'Università statale 
di Milano, alla ricerca di drogati e spacciatori segna
lati dal rettorato. Oltre cento gli studenti controllati: 
quindici colti sul fatto a fumare spinelli in sala lettu
ra. Un minorenne deferito alla magistratura, quattro 
segnalati al Prefetto. Il bottino? 25 grammi di hasci-
sh. Protestano gli studenti col rettore: «Ci hanno fatto 
spogliare nudi». • 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. È da un mese 
che gli agenti in borghese della 
narcotici si mescolano agli stu
denti dell'Università statale di 
Milano. Soprattutto a quelli 
che stazionano nella sala di 
lettura del piano interrato, . 
quella vicino al bar. Affreschi e 
graffiti ai muri, come quelli che 
si vedono nelle stazioni del 
metrò, una decina di tavoli: i 
più maliziosi la chiamano «sa
la tossici». Anche se in realta di 
consumatori di eroina non se 

ne vede. Al massimo qualche 
fumatore di spinello. 

È qui che ieri mattina la poli
zia ha (atto irruzione alla ricer
ca di drogati e spacciatori. Ed 
e la prima volta che questo ac
cade alla Statale. Una retata 
anii-droga. E alcuni studenti 
denunciano maniere forti, di 
essere stati addirittura costretti 
a spogliarsi nudi senza tanto ri
guardo. È vero? La Mobile ne
ga decisamente. 

Una ventina di agenti ha fat
to accertamenti e perquisito 
140 giovani, tra sale lettura va
ne, corridoi, giardinetti e gabi
netti. Ma il bottino e stalo ma
gro: 25 grammi di hascish in 
pezzetti e cinque cyloum o 
cannoni, pipe di terracotta che 
si usano per fumare in compa
gnia. E che comunque sono li
beramente in vendita. 

I poliziotti hanno comincia
to a stazionare Ira le aule verso 
le otto, l'orario delle prime le
zioni. Si sono confusi con gli 
studenti e hanno cominciato a 
ripercorrere quelli che dalle 
segnalazioni risultavano i cir
cuiti della droga: i giardinetti e 
i portici interni, i corridoi, l'a
trio con i giornali murali e le 
scritte disperate dei fuori sede 
che cercano posti letto o libri 
di testo usati. 

Alle undici l'operazione e 
partita. Agli otto agenti in bor
ghese della narcotici si sono 

aggiunti una decina di poliziot
ti in divisa, che hanno comin
cialo a fermare genie. Fino alla 
sala lettura, dove una quindici
na di giovani 0 stala colta sul 
fatto. >Ci saranno stale 80 per
sone - dice il capo della Mobi
le. Nino D'Amato-e una quin
dicina stavano fumando; noi ci 
siamo qualificati e come ci 
hanno visto hanno gettato mi
to sotto i tavoli". 

I quindici, dopo i controlli, 
sono stati accompagnati in 
questura per gli accertamenti 
di rito. "Cinque erano mino
renni - prosegue D'Amalo - e 
sono stali riconsegnati ai geni
tori. Ma uno ostato denuncialo 
alla procura presso il tribunale 
dei minori. Riteniamo che sia 
uno spacciatore. È da un po' 
che lo leniamo sotto controllo. 
Aveva in tasca 220mila lire». 
Altri quattro sono stati segnala
li alla prefettura per l'illecito 
amministrativo e tulli sono sta

ti poi subito rilasciati. 
Per capire da dove ha origi

ne l'irruzione della polizia, la 
pninj di questo genere alla 
Statale, bisogna tornare indie
tro di qualche mese. -Le prime 
segnalazioni sono arrivate dal 
rettoralo - dicono alla mobile 
- c'erano stale lamentele di 
docenti e studenti per i bivac
chi nei corridoi e nei giardinet
ti interni. Si segnalavano dro
gati e spacciatori. Cosi, dopo 
un mese di indagini, siamo in
tervenuti. Non potevamo non 
farlo». 

L'intervento e obbligatorio 
per legge: il referendum ha 
abolito le sanzioni penali per i 
consumatori, ma l'illiceità re
sta, insieme alle sanzioni am
ministrative con tutte le varie 
trafile e ramanzine dal prefet
to. «Comunque - ribadiscono 
in questura - il tutto e avvenuto 
nella massima tranquillità, i 
giovani non hanno reagito e 

L'ingresso della «Statale» di Milano 

anzi, chi fumava ha ammesso 
subito quello che slava lacen-
do-. 

Ma le acque alla Statale non 
sembrano cosi tranquille. Al
l'irruzione della polizia 0 se
guila un'assemblea e una de
legazione di studenti ha chie
sto di essere ricevuta dal retto
re Mantcgazza. I giovani accu
sano gli agenti di non essere 
andati tanto per il sottile. E di 
essere stati spogliati nudi 11 sui 

due piedi. Tra questi. Roberto, 
quarto anno di giurisprudenza: 
«La maglietta ho potuto tenerla 
• dice • ma le mutande me le 
hanno fatte togliere-. 

Il capo della Mobile nega 
con fermezza. «Spogliati nudi? 
Assolutamente no. Abbiamo 
fatto solo controlli». Ma non 
avete un po' esagerato? >E che 
potevamo fare? Era doveroso 
intervenire, rischiavamo I' 
omissione d'atti d'ufficio». E 
tornerete? «No comment». 

Pareri unanimi alla prima giornata della «conferenza nazionale»: il tossicodipendente deve essere aiutato con farmaci sostitutivi 
La ministra Contri: «Bisogna educare senza pregiudizi. Necessaria una terapia di riduzione del danno». Proposto un superministero 

Il governo cambia rotta: «Inutile punire chi si droga» 
11 tossicodipendente non va punito, anzi bisogna 
aiutarlo a ridurre i danni della droga anche attraver
so l'uso di farmaci sostitutivi. Sul consumo di stupe
facenti il governo inverte la rotta. Ieri, a Palermo, la 
prima giornata della conferenza nazionale sulla 
droga. La ministra per gli Affari Sociali, Fernanda 
Contri, ha parlato di terapia di «riduzione del dan
no». Proposta la costituzione di un «superministero». 

DALLA NOSTRA INVIATA . 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

; i B PALERMO. Che fallimen
to la legge 162 sulla droga. A 
soli tre anni dalla sua nascita 
ne è già stata decretata la fi
ne. Punire non serve. Anzi, è 
tempo di aiutare il tossicodi
pendente a ridurre i danni 
della droga attraverso l'uso 
di farmaci sostitutivi. È que
sta la conclusione a cui sem
brano essere giunti esperti, 
politici e sociologi riuniti a • 
Palermo per la «prima confe
renza nazionale sulla droga». 
Solidarietà, prevenzione, aiu
to reciproco. Il governo im
para dal volontariato, ne tes
se le lodi, ne mutua addirittu
ra il linguaggio. «L'esito refe
rendario - ha detto Fernanda 
Contri ministra per gli Affari ' 

•. Sociali - ha contribuito ad in
debolire le barriere ideologi
che, ci impone l'individua
zione delle soluzioni più effi
caci per punire, comunque, 
lo spacciatore e per proporre 

. ai consumatori percorsi di re-
;' cupero non coatti e punitivi 

ma che siano espressione 
dell'attenzione di una socie-

* • tà solidale». 
Educare, non punire. Lo 

slogan del referendum sulla 
droga diventa una sorta di 
«verbo» qui a Palermo. «Biso
gna fare educazione a scuola 
- ha detto ancora la ministra 
- senza pregiudizi. Ai ragazzi 
bisogna dire le cose come 
stanno. È inutile nascondere 
loro che la droga dà sensa

zioni piacevoli. La tattica del 
panico o, comunque una 
certa riluttanza a parlare del 
problema sono inutili sostitu
ti della sincerità e della fran
chezza», 

A sancire • l'inversione di 
rotta sulla droga è stalo an
che Giuliano Amato. Lui, l'ex 
presidente del Consiglio che 
in passato aveva appoggiato 
il varo della Jervolino-Vassal
li, si è quasi cosparso il capo 
di cenere. «In tutta Europa -
ha detto - abbiamo assistito, 
anche nei paesi proibizioni
sti, ad un'inversione di ten
denza nel senso della ridu
zione del danno». Per Amato 
il «mostro» da combattere pri
ma della droga è l'isolamen
to che «porta ciascuno a pen
sare solo alla propria soprav
vivenza, la stessa malattia 
che ha originato tangentopo
li». Basta con gli individuali
smi è tempo di guardare agli 
altri. «Fino a quando uno so
lo dei nostri giovani - ha det
to Contri - consegnerà la sua 
vita nelle mani dei signori 
della droga e della morte 
non potremo sentirci appa
gati, né dovremo abbassare 

Svizzera, entro l'autunno 
sarà distribuita la droga di Stato 
M GINEVRA. Il contestato progetto del governo svizzero per «la 
distribuzione controllala di slupefacenli»"sarà avviato in autunno 
in otto città della Confederazione. In tutto, 700 tossicomani rice
veranno in 14 centri sperimentali e sotto controllo medico eroi
na, morfina o metadone. L'eroina - una sostanza mai distribuita 
dallo Stalo finora - sarà fornita solo a 250 tossicodipendenti. Al
cuni di loro, saranno sottoposti ad un «lesi-cieco», senza sapere 
se ricevono morfina od eroina. Gli stupefacenti dovranno essere 
assunti sul posto. 1 tossicomani che parteciperanno all'esperi
mento sono stati selezionati in base a numerosi criteri, primo fra 
tutti quello di aver già subito senza successo cure di disintossica
zione. E stato calcolalo ci le lo stato distribuirà un totale di 23 chi
logrammi di eroina l'anno. La Confederazione prevede di acqui
stare la sostanza presso una ditta farmaceutica francese a 12 
franchi il grammo (circa 12,000 lire). I tossicomani, in alcuni ca
si, dovranno pagare le dosi distribuite. Scopo dell'csperimenlo e 
di appurare se un tossicodipendenti che riceve stupefacenti sen
za dover entrare nell'illegalità per procurarseli e per trovare i sol
di necessari al loro acquisto, riesce a poco a poco a ritrovare una 
vita normale e quindi a disintossicarsi. L'esperimento durerà tre 
anni. 

la guardia». 
Una frase che è piaciuta 

molto al presidente della Re
pubblica, Oscar Luigi Scalfa-
ro, presente alla cerimonia di 
inaugurazione: «Queste pa
role indicano l'impegno del 
governo nella lotta alia tossi

codipendenza. Dobbiamo 
difendere l'uomo da una del
le aggressioni più grandi del 
nostro tempo. Un'aggressio
ne che nasce da una sete 
inestinguibile di richezza». 

Dalle parole ai fatti. I morti 
per overdose sono diminuiti 

Corte Costituzionale 
Le minorenni 
possono abortire 
M ROMA. Una minorenne in
cinta può abortire anche con
tro la volontà dei genitori e an- •• 
che senza un reale pericolo "' 
per lei o per il nascituro. Lo ha . 
ribadito la Corte Costizionale 
respìngendo un ricorso pre
sentato in proposito dal preto
re di Cuneo il 19 ottobre scor
so. . ' 

Secondo il magistrato pie
montese, chiamato, come giu
dice tutelare, da una minoren
ne a stabilire se potesse aborti-

' re, la legge 22 maggio 1978, 
numero 194 («norme per la tu- ; 
tela sociale della maternità e -
sull'interruzione volontaria. 
della gravidanza»), di cui si era 
avvalsa la ragazza incinta, sa- '. 
rebbe in contrasto con l'artico
lo 2 della Costituzione, che ga
rantisce i diritti inviolabili del
l'uomo e fra questi quello di 
nascere, - • 

Secondo il pretore la legge 
sarebbe incostituzionale poi
ché «non prevede alcuna di 
quelle necessarie cautele», in
dicate • dalla Consulta nella 
sentenza 27 del 1975. ne pre
vede «uno stato di grave peri
colo provocato da una effettiva • 
malattia, cosi da bilanciare il 
diritto alla vita del concepito 
con quello alla salute della 
madre». 

Secondo i giudici della Con
sulta, invece, «il mancato as
senso, anche di uno solo dei 
genitori è, nella previsione del-
Farticolo 12 della legge 194 del 
1978 - nei cui confronti l'ordi

nanza di remissione non svol
ge alcuna diretta censura - so
stituito dal provvedimento del 
giudice tutelare, consistente in 
un'autorizzazione a decidere, 
il quale provvedimento rimane 
estemo alla procedura del ri
scontro, nel concreto, dei pa
rametri previsti del legislatore 
per potersi procedere all'inter
ruzione delie gravidanza e ciò 
perchè l'accertamento e la va
lutazione di quei parametri so
no compiuti dal consultorio, 
dalla struttura socio-sanitaria, 
o dal medico di fiducia, cui la 
minore si è rivolta». 

La Consulta, inoltre, rileva 
che «in tale contesto la funzio
ne del giudice tutelare costitui
sce strumento di garanzia cir
ca la effettiva consapevolezza 
della scelta della minore nella 
valutazione dei beni in gioco, 
in un sistema che vede coin
volti tutti gli interventi di carat
tere sociale a tutela della ma
ternità e della vita del concepi
to, potendo il giudice negare 
l'autorizzazione quando esclu
da, nel suo prudente apprez
zamento, tale consapevolez-

• za». 
Ecco perchè, prosegue l'or

dinanza, «deve essere dichia
rata la manifesta inammissibi
lità, per irrilevanza, dei profili 

• della questione di legittimità 
costituzionale riferiti agli arti-

'; coli 4 e 5 della legge 194 del 
1978. in quanto esterni al pro
cedimento previsto dall'artico
lo 12 della stessa legge». 

L'Ardgay: «Una vittoria 
quel decreto contro 
la discriminazione sessuale» 
11 Senato, con il voto contrario di Msi e Lega, ha ap
provato un decreto per emanare «misure urgenti» in 
favore dei cittadini che subiscono discriminazioni 
per la loro identità sessuale. Un provvedimento sa
lutato con soddisfazione dal presidente dell'Arci-
gay, Franco Grillini. «È la prima vittoria dell'omoses
sualità sul terreno parlamentare». L'Arcigay ha isti
tuito un numero verde per le persone in difficoltà. 

GIANLUCA LO VETRO 

• • MILANO. «È la prima vitto
ria dell'omosessualità sul terre
no parlamentare - dichiara 
con orgoglio Franco Grillini, 
presidente dell' Arcigay Nazio
nale -. Ieri, in Senato è stato 
approvato da tutti i gruppi, ec
cetto Msi e Lega, un decreto 
che impegna il governo ad 
emanare misure urgenti a fa
vore dei cittadini "discriminati 
per motivazioni ideologiche 
attinenti la loro identità sessua
le"». La notizia giunge quasi in 
coincidenza con la giornata 
dell'orgoglio gay che verrà ce
lebrata il 28 giugno. Numero
se, le iniziative programmate a 
partire da oggi, in trenta città 
d'Italia. Per illustrarle, e stata 
indetta, a Milano, una confe
renza stampa alla quale sono 
intervenuti il consigliere Paolo 
Hutter e il sindacalista Massi
mo Mariotti. 

A Milano, Venezia e Paler
mo le manifestazioni assume
ranno un valore simbolico. In
fatti, se nel capoluogo siciliano 
verrà celebrato un matrimonio 
gay, nella città lagunare si terrà 
una manifestazione in goletta. 
Obiettivo: protestare contro la 
Regione che ha escluso l'Arci 
Gay dai finanziamenti per il vo
lontariato, negandole, inoltre, 
l'iscrizione agli elenchi del vo
lontariato e l'assegnazione di 
una sede. Non e tutto. Domani 
alle 15,30 il neo-sindaco di Mi
lano, Marco Formentini e cal
damente invitato da Paolo 
Hutter ad intervenire nella ma-
nilestazionc in piazza della 
Scala. «Non si tratta di una pro
vocazione alla Lega - spiega 
Hutter - Chiediamo che il pri
mo cittadino si pronunci sulla 
proposta, votata in Consiglio 
Comunale da Lega e Msi, di 
escludere le famiglie di fatto 

dalle case popolari». 
«Inoltre - prosegue Hutter -

Formentini deve prendere po
sizione sulle dichiarazioni di 
Miglio, secondo il quale "gli 
omosessuali sono degli am
malati, non possono essere 
considerati normali" e pertan
to andrebbero "espulsi dalle 
cariche di responsabilità"». 

Collanti nazionali di queste 
iniziative regionali, saranno 
l'edizione del manuale di au
todifesa gay e il battesimo del
la prima Gaylinc telefonica, at
tiva dal 28 giugno solo in lom-
bardia e da settembre in tutta 
l'Italia. Telefonando 
all'144.88.09.88, gli omoses
suali potranno mettersi in con
tatto via cavo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. 

Nonostante questo servizio 
sia diffuso in tutta Europa, in 
Italia quotidiani come il Gior
no e il Corriere della Sera si so
no rifiutali di pubblicarne a pa
gamento la pubblicità. 

Al contrario, giornali come 
Cuore, l'Unità, la Repubblica e 
il Manifesto offriranno spazi 
gratuiti alla campagna «Avete 
un giorno per pensarci». Il testo 
della pubblicità sottolinea «il 
diritto di non essere tutti ugua
li». «Condividere la diversità 
non e necessario - prosegue il 
manifesto dcll'Arcigay - rispet
tarla si». 

quasi del 50% nel 1993 ma, ri
corda la ministra, «nel dato 
non sono inclusi i morti per 
Aids». Il virus Hiv continuerà 
a mietere vittime fra i tossico
dipendenti, che attualmente 
sono circa 250mila. Secondo 
alcune stime nel 1993 ci sa
ranno 1.900 nuovi casi di in
fezione in sei mesi, di cui il 
70VK sarà tossicodipendente. 
Per questo si impone una 
nuova strategia: la riduzione 
del danno. Ieri, per la prima 
volta, ne ha parlato anche la 
ministra Contri. Si tratta di ri
durre i rischi della droga: 
aids, epatite, patologie varie, 
morte per overdose ecc. Co
me? Attraverso i farmaci so
stitutivi come il metadone, le 
unità di strada, la distribuzio
ne di siringhe e preservativi. 
È la via che da anni indicano 
gli antiproibizionisti. E che 
potrebbe portare in futuro a 
sperimentare anche la som
ministrazione di eroina in via 
sperimentale, sotto stretto 
controllo medico, su alcuni 
gruppi di tossicodipendenti. 

Proprio ieri in Svizzera,il 
governo a dato il via ad un 

Caso Marramao 

Il magistrato 
chiede 
rarchiviazione 
^B ROMA. Finisce qui la vi
cenda del filosofo Giacomo 
Marramao denuncialo per mo
lestie sessuali dalla scrittrice 
Angela Scarparo? È quello che 
ha chiesto il pm Diana De Mar
tino, proponendo l'archivia
zione del caso. Non si cono
scono ancora le motivazioni 
del provvedimento su cui do
vranno decidere i gii'dici. Tut
to cominciò il 5 aprile scorso 
quando la Scarparo denunciò 
il filosofo di atti di libidine vio
lenta. L'episodio si verificò il 
pomeriggio del 6 marzo nel
l'appartamento di Marramao, 
in via del Pellegrino a Roma. 
Secondo il racconto che allora 
fece la Scarparo, Marramao le 
avrebbe chiesto di essere «cari
na» con lui, in vista di recensio
ni per il nuovo romanzo della 
scrittrice, «Shining Valentina». 
«Ci opporremo alla richiesta di 
archiviazione - ha detto l'avvo
cato della donna, Augusta La-
gostena Bassi - e Angela è 
molto determinata». Il Pm De 
Martino - che fa parte di un 
pool di magistrati che intende 
strutturare una legge contro le 
molestie sessuali - ha forse 
chiesto l'archiviazione del ca
so Marramao per sottolineare 
la necessità di una legge che 
tuteli le donne. Lo sostiene la 
scrittrice Angela Scarparo. 
«Spero - ha detto - che il magi
strato abbia voluto evidenzia
re, in modo indiretto, l'assenza 
di una legge e mi auguro che 
decida perii meglio». 

esperimento di questo tipo. 
Ma in Italia la strada è ancora 
lunga. Il referendum ha dato 
più libertà ai medici nella 
scelta della terapia. «L'esito 
referendario - ha detto Con
tri - consente ai medici di ba
se dì prescrivere farmaci so
stitutivi per le terapie delle 
tossicomanie: questo può 
rappresentare uno dei punti 
fondamentali per il cambia
mento». Ma i medici di base, 
dicono alcuni rappresentanti 
delle comunità fra cui Don 
Mazzi, saranno in grado di 
gestire un problema cosi se
rio? Forse occorrerà un'azio
ne di coordinamento con i 
Sert che, però, finora sono 
pochi e disorganizzati. 

Per attuare una vera politi
ca sociale la ministra Contri 
ha anche lanciato l'idea di 
una sorta di «superministero» 
che racchiuda e comprenda 
le problematiche della dro
ga, dei familiari, dei minori, 
degli anziani e dei disabili. 
Un modo per raggruppare 
fondi e competenze così da 
poter studiare progetti omo
genei e mirati. 

Catania 

Assassinati 
un avvocato 
e l'assistente 
• • CATANIA. Un avvocato di 
50 anni, Salvatore Di Mauro, 
ed il suo segretario, Francesco 
Borzi, 58 anni, sono stati ucci
si ieri sera a Catania. Il duplice 
omicidio è stato compiuto al 
secondo piano di uno stabile 
di via Garibaldi, dove Di Mau
ro aveva il suo studio. Penali
sta molto noto nel capoluogo 
etneo, il professionista e il suo 
segretario sono stati assassi
nati da due killers che si erano 
presentati nello studio, a 
quanto pare, con il pretesto di 
chiedere assistenza legale. 
Contro l'avvocato Di Mauro e 
il Borzi sono stati esplosi nu
merosi colpi di pistola calibro 
9. Entrambi sono morti quasi 
all'istante. 

Salvatore Di Mauro era le
gato da rapporti di parentela 
con la "famiglia" mafiosa dei 
"Puntina", un agguerrito clan 
catanese il cui capo è Giusep
pe Di Mauro, soprannomina
to: per l'appunto, "Piddu Pun
tina". Il penalista ucciso era 
nipote del boss mafioso. Lo 
stesso avvocato Di Mauro, a 
seguito delle rivelazioni di un 
pentito, Filippo Lo Puzzo, era 
stato arrestato circa due anni 
fa e accusato di associazione 
mafiosa. Era stato però pro
sciolto dall'accusa. 

Oggi scioperano i giornalisti 
la prossima settimana 
gli edicolanti e i poligrafici 
Duro scontro Fieg-giomalai 

Informazione 
Tre giorni 
senza quotidiani 
M ROMA. Un giorno di 
block out pressoché comple
to dell'informazione scritta e 
radiotelevisiva, altri due sen
za giornali o quasi. Domani, 
in seguito alla prima delle 
cinque giornate di sciopero 
proclamate dalla Fnsi. il sin
dacalo unitario dei giornali
sti, non usciranno i quotidia
ni e non andranno in onda 
(salvo le consuete, brevi «fi
nestre» informative) tg e 
giornali radio delle emittenti 
pubbliche e private. Merco
ledì per lo sciopero dei gior
nalai (promosso unitaria
mente dai sindacati Cgil, 
Cisl, Uil di categoria, dallo 
Snag Confcommercio e dal
la Fenagi Confesercenti) la 
distribuzione dei quotidiani 
sarà a rischio. Giovedì 1° lu
glio, infine, sarà la prima del
le tre giornate di lotta procla
mate dai sindacati dei poli
grafici a impedire la pubbli
cazione dei quotidiani. 

Tre vertenze intrecciate, 
quelle aperte da giornalisti, 
poligrafici (per quesle due 
l'associazione degli editori 
parla di «protesta giusta con 
un mezzo sbagliato») e gior
nalai, che - proprio in coin
cidenza con l'aumento di 
cento lire del prezzo dei 
quotidiani, in vigore da lune
di prossimo - rischiano di 
inasprirsi ulteriormente nelle 
prossime settimane a causa 
di un intreccio complesso e 
apparentemente inestricabi
le di problemi, crisi e provve
dimenti governativi che n-
schiano tutti insieme di met
tere in serissime difficoltà 
l'intero sistema dell'informa
zione italiano. Che già tra 
lievitazioni de: costi, calo 
della pubblicità, ventilato 
aumento vertiginoso delle 
tariffe postali di spedizione 
dei giornali e stagnazione -
del mercato deve fare i conti 
con problemi economici 
non da poco che si traduco
no in molte situazioni - al 
Tempo di Roma, per esem
pio, dove proprio ieri l'as
semblea di redazione è stata 
chiamata a scegliere tra un 
accordo difficile e doloroso 
e un ancor più difficile e ri
schioso inasprimento della 
vertenza - in licenziamenti e 
cassa integrazione per gior
nalisti e poligrafici da un la
to, e dall'altro in un pericolo 
effettivo per la pluralità e 
l'autonomia dell'informazio
ne. Un viluppo di problemi 
che lasciato a se stesso ri
schia di marcire, tanto che 
da più parti comincia a farsi 
strada la richiesta di una 
convocazione dei conten
denti da parte del governo, 
per tentare di aprire una trat
tativa complessiva. 

Comune a giornalisti e po
ligrafici è il rifiuto del conge
lamento, previsto dalla «ma-
novrina» di Ciampi, di una 
quota degli introiu degli isti
tuti di previdenza autonomi 
dall'Inps, come l'inpgi dei 
giornalisti, il «Fondo Casella» 
dei poligrafici, l'Inpdai dei 
dirigenti d'azienda eccetera, 
che - se il provvedimento 
dovesse essere definitiva
mente approvato - sarebbe
ro costretti a dare allo Stato 
un «prestito forzoso» per cin
que anni a un tasso d'inte
resse ridicolo. Fissato in un 
primo momento al 15% - e 
subito contestato -, proprio 
alla vigilia dello sciopero il 
prelievo è stato portato addi
rittura al 25%. Uno scippo 
che - dice la Fnsi - avrebbe 
«effetti pesantissimi e impe
direbbe all'lnpgi di conti
nuare a provvedere a tutte 
quelle iniziative di alto livello 
sociale alle quali attualmen
te fa fronte. Tutto ciò appare 
tanto più iniquo se si consi
dera che l'inpgi già contri
buisce in modo consistente 
al finanziamento del fondo 
di solidarietà generale», al 
quale ha versato nel '92 qua
si 11 miliardi. Altrettanto se 
non più gravi sarebbero gli 
effetti del provvedimento per 

il «Fondo Casella», che po
trebbe trovarsi nell'impossi-
bilità di erogare, in tutto o in 
parte, le integrazioni di pen
sione, sulle quali grava tra 
l'altro una doppia tassazio
ne che i poligrafici chiedono 
di abolire. 

Potrebbe sembrare un 
problema tutto interno a ca
tegorie che molti ritengono, 
a torto o a ragione, pnvile-
giate. Ma la posta in gioco t 
ben altra: la scelta del gover
no - come sottolineato due 
settimane fa dagli «stati ge
nerali» dell'inlormazione -
appare «una prosecuzione 
sotto altre forme del disegno 
teso a ridurre l'autonomia 
della professione e che. nei 
mesi scorsi, aveva assunto 
l'odioso volto dei provvedi
menti contro il dintto di cro
naca». Né va dimenticato 
che la vertenza dei giornali
sti non è nvolta solo contro il 
prelievo del 25'V,, ma anche 
- sottolinea la Fnsi - contro 
«gli attacchi ai posti di lavo
ro, falcidiati da una crisi oc
cupazionale i cui effetti sono 
inaspriti dal tentativo, in 
troppe aziende editoriali, di 
annullare norme contrattuali 
e di legge» che hanno come 
effetto la creazione di gior
nali-fotocopia, la chiusura di 
testate, in sostanza l'impove
rimento del serviz'O offerto 
ai lettori. 

È in questo quadro, già al
quanto complicalo, che si 
innesta la durissima verten
za che vede opposti i giorna
lai e la Fieg. 1 rivenditori con
testano la «netta chiusura» 
degli editori nella trattativa 
per il rinnovo dell'accordo 
nazionale, in particolare la 
decisione della Fieg di modi-

' ficare a loro sfavore il regime 
degli sconti, facendo loro 
pagare, contrariamente al 
passato, l'Iva sulla loro quo
ta. Aspra la replica della 
Fieg. per la quale è una «pro
testa illecita per una causa 
ingiusta» quella della «corpo
razione degli edicolanti, resa 
arrogante dal monopolio ac
cordatole per legge», che «ri
fiuta ogni pur minima incri
natura dei suoi privilegi e ge
stisce le sue rivendicazioni 
con un oltranzismo che non 
tiene in alcun conto la situa
zione generale, i diritti dei 
cittadini, le esigenze dei 
giornali». 

Dichiarazione 
delT«Unità» 

^B ROMA. La vertenza in 
corso con gli edicolanti va 
affrontata nel merito, senza 
inutili esasperazioni. L'intero 
mondo dell'informazione è 
attraversato da forti tensioni 
e da difficoltà oggettive. Di 
questo devono essere con
sapevoli le organizzazioni 
sindacali degli' edicolanti, 
che oggi sono chiamate a 
dare un contributo nuovo, 
adeguato alla sfida dei tempi 
e all'acutezza della crisi. 
Non c'è tempo da perdere: 
le tensioni stanno superan
do il livello di guardia, men
tre il governo accentua, con 
le sue iniziative, gli squilibri 
intollerabili già esistenti. Le 
puntuali proposte della Fieg 
in matena di telepromozio
ni, tariffe postali e legislazio
ne previdenziale vanno nella 
direzione di contribuire ad 
allentare il peso della crisi 
sul settore. Queste posizioni 
le abbiamo sostenute e con
tinueremo a farlo in tutte le 
sedi. E nell'interesse di tutti 
reclamare un intervento del 
governo che aiuti le parti a 
ncollocare le vertenze entro 
una scenario più complesso. 
Un vero e proprio tavolo di 
confronto che tavonsca la fi-
cerca di soluzioni eque per 
tutti. Quest'anno dilficile per 
l'editoria e l'informazione 
può e deve essere affrontato 
con grande senso di respon
sabilità e con un governo 
che faccia la sua parte in 
modo chiaro, coerente e 
tempestivo. 

Oggi i funerali di Aldo Cotronei 
leader sindacale, dirigente Rai 

tm Si 6 spento ien a Roma Aldo Cotronei. dirigente della 
Rai da pochi anni in pensione. Aldo era una figura popolaris
sima in viale Mazzini. Chi lo ha conosciuto non dimenticherà 
mai le sue memorabili battaglie politiche e sindacali, condot
te con animo generoso e integerrimo. E chiunque s'è occu
pato di Rai almeno una volta ha dovuto far ricorso ad Aldo, 
che della tv pubblica era una sorta di memoria storica. Gli 
amici lo saluteranno oggi per l'ultima volta a Villa S. Pietro, 
via Cassia 600. Alla compagna Anna, ai figli, ai familiari tutti 
le affettuose condoglianze de l'Unita. 


